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Il geologo 

nella programmazione

difesa

e gestione 
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Alternanza
rocce 

«tenere» 
rocce 

«tenaci»

Successione di rocce

Flysch di Belluno - Alpago

F. Heiligkreuz e Travenanzes - Col di Bos

F. di Werfen e Dolomia Serla Inferiore

Valle di San Lucano



Panorama dal M. Cernera verso Passo Giau - Gruppo Tofana



Suddivisione degli ammassi rocciosi

Fratturazione delle rocce
G

eo
lo

gi
a 

d
el

 t
er

ri
to

ri
o

Brent de l’Art

A
lp

a
g
o

S
o

n
 F

o
rc

a
 -

C
ri
s
ta

llo



V
a

l 
S

a
la

ta
 –

D
o
lo

m
it
i 
d

’A
m

p
e
z
z
o



Modellamento del territorio

Ghiaccio
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Vallone Bellunese da Col Brustolà



Modellamento delle rocce e del territorio
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Modellamento del territorio
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Gravità

Corvo Alto e Piz del Corvo

Case Saviane - Puos d’Alpago 



Confluenza 

T. Maè e T. Mareson  

Forno di Zoldo



Valle del Piave verso Ponte nelle Alpi



Gli effetti combinati
dell’assetto geologico e degli agenti esogeni 

sono riconoscibili in tutto il territorio bellunese

M
as

ar
iè

d
i T

o
fa

n
a

Pe
ra

ro
lo

 d
i C

ad
o

re



e sono pochi i casi in cui i fenomeni naturali
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Il territorio della provincia di Belluno
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Presenta molteplici fragilità e i fenomeni franosi sono più di 2000
riscontrati in quasi tutti i comuni



Valturcana

Riattivazione di un fenomeno del 1966

Volume mobilizzato: 150.000-200.000m3

Scivolamento traslativo rotazionale

Gestione del territorio



Sistemi di monitoraggio in situazione di emergenza

Gestione del territorio



Comparazione tra piovosità e spostamenti
da marzo a agosto 2013

Gestione del territorio



Evoluzione nel tempo del fenomeno
Effetti su case e strade

Gestione del territorio



Torrente Valturcana - Primavera 2014

Gestione del territorio

Movimento nel tempo del corpo di frana
Effetti sulle opere di regimazione e in alveo



Torrente Valturcana
novembre 2014

Gestione del territorio

Movimento nel tempo del corpo di frana
Effetti in alveo



Sopralluoghi 
durante gli eventi 

Gestione del territorio
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• Riattivazione fenomeno 1966

• Volume mobilizzato: 250.000-
300.000m3

• Scivolamento rotazionale che 
evolve in colata

• Danneggiamento opere idrauliche 
eseguite durante il fascismo

Valturcana 2015
loc. Ribego – Case Teno



Torrente Ansiei
Cosderuoibes 2000  - 2002

Studio del territorio

• Colate tipo debris flow e mud flow 

• Ricostruzione degli alvei da 1889



Studio del territorio

Frane dal post Glaciale
Substrato: F. San Cassiano – La Valle 
Copertura: argille e limi con ghiaie 
ciottoli e blocchi



Rio Vacia 2002
testata del bacino
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Studio del territorio

Porzione media e inferiore del bacino 
Briglia filtrante

MANUTENZIONE



Rio Vaccia, Rio Tornede, Rio Cosderuoibes
proposte e possibili successivi interventi 

Studio del territorio



Torrente Rudavoi 1997
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Documenti storici dal 1882

DEBRIS FLOW
• Trasporto blocchi anche di 

centinaia di metri cubi

• Distruzione ponte sulla S.S.48 e 
ponte di Valbona

• Morte di un carabiniere in servizio 
in seguito alla mancanza del 
ponte

• Danneggiamenti al pascolo di 
Valbona 



T. Rudavoi - 1992
episodio pregresso

Da una soluzione di emergenza
ad un progetto realizzato



D
a 

u
n

a 
so

lu
zi

o
n

e 
d

i e
m

er
ge

n
za

ad
 u

n
 p

ro
ge

tt
o

 r
ea

liz
za

to

Sopralluoghi:
- studio del fenomeno
- posizionamento sistema allarme

5 settembre 1997 colata
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Costruzione ponte baily con spalle
rialzate e distanziate rispetto del
vecchio ponte

Sistema d’allarme per consentire il
transito invernale sulla strada
statale tra Auronzo di Cadore,
Cortina d’Ampezzo e Misurina

Da una soluzione di emergenza
ad un progetto realizzato

Sinergia operativa ha consentito la
riapertura della strada prima di Natale 1997



Indagini geognostiche

Modello geologico

Dall’alluvione del 1882
la colata ha distrutto il
ponte sul T. Rudavoi
almeno 6 volte
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Da una soluzione di emergenza
ad un progetto realizzato

Alveo dopo la colata del 

4/5 agosto 2017

Nuovo ponte

Sul T. Rudavoi



Misurina
4/5 agosto 2017

Difesa del territorio



Fenomeno: mud flow
Bacino con superficie pari a 0,056 km2

Lunghezza pari a 0,633 km

Materiale mobilizzato:

dell’ordine dei 1.000 ÷ 1.500 m 3

Difesa del territorio



Situazione da valle

il 5 agosto 2018

Situazione da monte lato 

dx canale il 7 agosto 2018

Zona di deposito prima 
dei fabbricati lungo lago



Interventi di messa in sicurezza
rispetto alla colata

 legatura blocchi 
rocciosi per 
evitare possibile 
rotolamento;

 taglio piante 
all’interno e ai 
bordi delle 
nicchie di frana;

 utilizzo dei
tronchi per
successive
opere di
stabilizzazione
delle nicchie
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 realizzazione di due arce 

drenanti;

 realizzazione di drenaggi 

a tergo delle arce

 realizzazione di un canale 
e pozzo drenante a valle
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Sempre sulla gestione e sulla conoscenza

della Provincia



VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DELLA PROVINCIA



Carte geologiche Colle di S. Lucia e 
Livinallongo del Col di Lana

Miniere del Fursil e 
Strada della Vena

Camminando tra le miniere coltivate ed il Castello di Andraz



Miniere del Fursil e Strada della Vena
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Imbocco galleria Breda 



Miniere del Fursil e 
Centro Visitatori



Le mineralizzazioni non sono più
significative per l’estrazione del

ferro

Ma se conosciute costituiscono, nel tempo,
valore aggiunto, anche economico,

per il territorio
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Spunti per una conclusione
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PREVENZIONE

Almeno dal 2009 i dati sulla piovosità degli eventi intensi

induce a ritenere utile per scenari di simulazione e

previsione dei fenomeni di colata

NON la piovosità a 100, 200 o 300 anni 

MA i valori in eccedenza



Gli studi pluridisciplinari geologico tecnici
costituiscono una base imprescindibile per una
corretta gestione del territorio

PIANIFICAZIONE
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Studiare le situazioni fuori 
delle aree urbanizzate

Gruppo di Lagazuoi: scioglimento del permafrost

Piccola Croda Rossa:
Volume frana 1.616.540 m3

Volume deposito: 2.418.178 m3



permette di riconoscere «indizi»
sparsi in diversi contesti

• Presa di coscienza

• Sopralluoghi sul campo

• Studi su Interferometria da satellite

• Strumenti GIS e Geomatica C
o

n
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La conoscenza oltre a consentire una

puntuale programmazione sia spaziale

che temporale degli interventi, consente la

condivisione delle problematiche con i

tecnici urbanisti e pianificatori
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Il territorio della Provincia di
Belluno è uno scrigno che
racchiude eccezionali valori
geologici - geomorfologici ed
estetici riconosciuti

(UNESCO 2009)



Gli elementi che nel tempo
ne hanno costruito la 

bellezza e spettacolarità
ne determinano anche la 

fragilità
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